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In Aosta, il giorno tredici (13) del mese di agosto dell'anno duemilaventicinque con inizio alle 
ore sette e quarantanove minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo 
piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n.1, 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :
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Giulio GROSJACQUES
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IL DIRIGENTE ROGANTE
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IL DIRIGENTE
Massimo BALESTRA

È adottata la seguente deliberazione:
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LA GIUNTA REGIONALE

richiamata la Strategia di Specializzazione Intelligente della Valle d’Aosta 2021-2027
(S3VdA), approvata con DGR n. 1673 del 13 dicembre 2021;

considerato che nell’ambito del processo di scoperta imprenditoriale della S3 è emerso che la
dimensione ridotta e la frammentazione dei centri di ricerca presenti sul territorio, alcuni dei quali
rappresentano delle eccellenze, sono elementi che limitano la capacità di dare vita ad un ecosistema
della ricerca e dell’innovazione competitivo;

vista la legge regionale 13 giugno 2016 n. 8 "Disposizioni in materia di promozione degli
investimenti" e in particolare l’art. 5, comma 2bis, il quale stabilisce che la Regione può promuovere
azioni dirette a favorire la competitività del sistema economico regionale, in linea con quanto previsto
dalla Strategia regionale di specializzazione intelligente;

richiamato il Documento di economia e finanza regionale per il triennio 2025-2027 (DEFR)
della Regione Valle d’Aosta, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 16 ottobre
2024 (oggetto n. 4025/XVI), che prevede, tra gli obiettivi strategici, la creazione del Centro Unificato
di Ricerca Scientifica della Valle d’Aosta e in particolare dispone, per il 2025, che venga definito
compiutamente il percorso da seguire e le modalità operative per giungere alla creazione formale del
Centro e procedere allo stanziamento delle risorse necessarie; 

dato atto che tra le competenze della Struttura ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico
e sviluppo industriale rientra la promozione, in collaborazione con le altre strutture regionali
competenti per materia, della creazione di un centro unico regionale per la ricerca, al fine di rafforzare
il sistema di ricerca regionale e di superare le principali criticità del settore garantendo, da un lato, la
valorizzazione delle realtà già esistenti sul territorio e, dall’altro, il rafforzamento delle risorse umane
ivi impiegate;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 456 in data 18 aprile 2025, concernente
la presa d’atto degli esiti dello studio redatto nell’ambito del servizio di consulenza specialistica per le
attività propedeutiche alla creazione del Centro unificato di ricerca scientifica della Valle d’Aosta
affidato dalla Struttura ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico e sviluppo industriale alla
società Deloitte Financial Advisory S.r.l. S.B.;

considerato che la predetta DGR n. 456/2025 ha, tra l’altro, demandato a successivi atti di
indirizzo politico-amministrativo la decisione in ordine alla prosecuzione dell’iter amministrativo per
addivenire alla creazione del Centro Unificato di Ricerca Scientifica della Valle d’Aosta;

considerato che, sulla base degli esiti contenuti nello studio sopra richiamato, è emerso che,
qualora la Regione intenda proseguire nell’iter amministrativo per addivenire alla creazione del
Centro Unificato di Ricerca Scientifica della Valle d’Aosta, occorrerà, tra l’altro, procedere con
l’emanazione di una legge regionale istitutiva di un nuovo soggetto cui farà capo il Centro medesimo
e le relative competenze e attività, oltre che individuare una sede da adibire a uffici, laboratori e locali
accessori e individuare le relative risorse a copertura del fabbisogno finanziario iniziale e a regime;

 considerato che il documento sopraccitato contiene, tra l’altro, le linee di indirizzo relative
alla predisposizione del nuovo disegno di legge per l’istituzione del soggetto cui farà capo il Centro,
che potranno comunque essere rimodulate in funzione degli elementi emergenti in fase di redazione
del relativo disegno di legge;

rilevato che, sulla base di una prima ricognizione svolta dalla Struttura ricerca, innovazione,
trasferimento tecnologico e sviluppo industriale, è emerso che occorre approfondire la valutazione
degli effetti che l’istituzione del Centro Unificato di Ricerca Scientifica della Valle d’Aosta
genererebbe sui rapporti giuridici in essere, in capo agli enti di ricerca coinvolti, e prospettarne
l’evoluzione;
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ritenuto, quindi, necessario coinvolgere direttamente le principali Strutture regionali
competenti, a cui afferiscono gli enti di ricerca coinvolti o le tematiche di maggior rilievo, nella
definizione delle azioni da porre in essere per addivenire all’istituzione del Centro, mediante
l’istituzione di un Tavolo di lavoro tecnico (di seguito Tavolo);

ritenuto di stabilire che il Tavolo sia costituito dai seguenti componenti:
˗ Struttura ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico e sviluppo industriale, con il

ruolo di coordinamento;
˗ Struttura referente per le attività svolte dalla Fondazione Montagna Sicura, ad oggi

Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio, in considerazione della
complessità e della molteplicità delle attività svolte dall’ente in convenzione con
l’Amministrazione regionale;

˗ Struttura referente per le attività svolte dalla Fondazione Clément Fillietroz, ad oggi
Struttura attività culturali del Dipartimento soprintendenza per i beni e le attività culturali,
in considerazione delle potenzialità del centro di ricerca scientifica operante all’interno
dell’ente;

˗ Struttura referente per le attività svolte dall’Agenzia Regionale Protezione Ambiente
Valle d’Aosta, ad oggi Dipartimento ambiente, in considerazione della complessità e della
molteplicità delle attività istituzionali svolte dall’ente nell’ambito della ricerca scientifica;

˗ Struttura referente in materia di energia, ad oggi Struttura sviluppo energetico sostenibile
del Dipartimento sviluppo economico ed energia, in considerazione dell’evoluzione,
attuale e prospettica, delle tematiche legate all’energia, in termini di trasversalità e di
impatto normativo e operativo sulla ricerca scientifica;

dato atto che per le predette Strutture regionali potrà partecipare alle riunioni del Tavolo il
coordinatore/dirigente o un suo delegato e che non sono previsti compensi per lo svolgimento
dell’attività;

dato atto che le modalità e i termini di azione del Tavolo saranno definiti per le vie brevi tra i
suoi componenti;

dato atto che il Tavolo potrà avvalersi della collaborazione di altri coordinatori, dirigenti e
funzionari delle diverse amministrazioni interessate e degli enti coinvolti, nonché della
collaborazione di esperti esterni, qualora ne ravvisi la necessità;

dato atto che il Tavolo, così composto, sarà operativo fino a che la Struttura ricerca,
innovazione, trasferimento tecnologico e sviluppo industriale lo riterrà necessario, con riferimento
alla costituzione del Centro e del suo avvio;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 in data 30 dicembre 2024,
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio
finanziario gestionale per il triennio 2025/2027 e delle connesse disposizioni applicative;

considerato che la Dirigente della Struttura ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico e
sviluppo industriale dell’Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità
sostenibile ha rilasciato il parere di legittimità favorevole sulla proposta della presente deliberazione,
ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità
sostenibile Luigi Bertschy;

ad unanimità di voti favorevoli,
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DELIBERA

1. di approvare l’istituzione di un Tavolo di lavoro tecnico nell’ambito delle attività
propedeutiche alla costituzione del Centro Unificato di Ricerca Scientifica della Valle
d’Aosta, stabilendo che lo stesso sia costituito dai seguenti componenti:
˗ Struttura ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico e sviluppo industriale, con il

ruolo di coordinamento;
˗ Struttura referente per le attività svolte dalla Fondazione Montagna Sicura, ad oggi

Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio;
˗ Struttura referente per le attività svolte dalla Fondazione Clément Fillietroz, ad oggi

Struttura attività culturali del Dipartimento soprintendenza per i beni e le attività culturali;
˗ Struttura referente per le attività svolte dall’Agenzia Regionale Protezione Ambiente

Valle d’Aosta, ad oggi Dipartimento ambiente;
˗ Struttura referente in materia di energia, ad oggi Struttura sviluppo energetico sostenibile

del Dipartimento sviluppo economico ed energia;
2. di dare atto che per le predette Strutture regionali potrà partecipare alle riunioni del Tavolo il

coordinatore/dirigente o un suo delegato e che non sono previsti compensi;
3. di dare atto che le modalità e i termini di azione del Tavolo saranno definiti per le vie brevi tra i

suoi componenti;
4. di dare atto che il Tavolo potrà avvalersi della collaborazione di altri coordinatori, dirigenti e

funzionari delle diverse amministrazioni interessate e degli enti coinvolti, nonché della
collaborazione di esperti esterni, qualora ne ravvisi la necessità;

5. di dare atto che il Tavolo, così composto, sarà operativo fino a che la Struttura ricerca,
innovazione, trasferimento tecnologico e sviluppo industriale lo riterrà necessario, con
riferimento alla costituzione del Centro e del suo avvio;

6. di demandare a successivi atti delle Strutture competenti la definizione di eventuali
oneri correlati alla partecipazione al tavolo tecnico di soggetti esterni all'amministrazione
regionale di cui al punto 4 e delle relative coperture finanziarie, nei limiti degli stanziamenti di
bilancio.

§


